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I tu trla muta della Peill

allaricercadeimiti
FRAMMENTI di una Roma trasfigurata sono al
cento della mostra di Claudia Peill, curata da
Alberto Dambruoso, che sl inaugura venerdl 20
aprile da Mara Coccia Arte Gontemporanea
Soto cfre non liriconosci, perché ciò che I'artl-
stavuoleèrettr.rirli come un'eco, unsuono riaf-
fîorato da chissa quale luogo lontano. La Peill,
che è nata a Genova nel 1 963 e da molto tempo
vive a Roma dove si è diplomata all'Accademla
di Belle Arti, si intenoga da una ventina d'anni
sul temadel vedere, dsll'lmmaginecheaniva al-
focctrlo corî6 se emergpsse da una stratifica-
zione di materiali. I sr.pi pezzi di corpi o di archF
tetturc sernbrano approdare in quel punto esat-
to dopo un lungo viaggio tra le possibilita della
materia. Eppure la Peill utilizza la fotografia ma
ciò che la macchina cattura leitutte le volte lo
modifica. Questa votta la tecnica fotografica è
accompagnatadalla pittura, che serve percan-
celhre, omottere, nascondere, crgaro quelle
che lei chiama le "parti mute" della tela. G'è
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semfre uno scatto che rivela un particolare in-
gigantito di una scultura o di un'architettura, ac-
compagnatoda unastesuradipintadi blu, di ro'
sa, di ocra, di verdi. [a divisione dell'opera in
due parti, una di ft gura e l'altra d i colore, fa slcfp
gli elementi si esaltlno tra loro. Ed è corne se
dietro la plttura noi potessimo continuare a ve'
dere, grazie all'accendersi di una lrce che è
quella-dell'immaginazione. Abbiarno di fronte
spazi wotl e lmmaglnl enigmatiche, sospes6,
niente da dichiarare e tutto da suggorire. ll sog-
getto di questo ciclo di una quindicina di quadri
è Castel Sant'Angelo maèsolo un pr€testo.
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